
OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO
L’occupazione nel territorio comunale di aree pubbliche e di aree private ad uso pubblico è subordinata al preventivo rilascio di un apposito atto di concessione da parte del Comune. 

Anche l’occupazione delle aree sovrastanti o sottostanti il suolo pubblico è subordinata al rilascio di apposita concessione.

Per alcune occupazioni di carattere occasionale, come individuate nel Regolamento comunale (quali, ad es., le occupazioni per l’esercizio di mestieri girovaghi di durata non superiore alle 3 ore), è sufficiente la preventiva trasmissione di una comunicazione al competente ufficio del Comando di Polizia Municipale.

DOMANDA DI CONCESSIONE
La domanda per il rilascio della relativa concessione va presentata al Protocollo Generale del Comune, che provvederà ad inoltrarla all’ufficio comunale competente. 

La domanda, in marca da bollo e redatta in conformità al modello predisposto dal Comune, deve contenere tutti i dati richiesti ed essere corredata di tutta la documentazione necessaria. Qualora la domanda risulti incompleta, irregolare o carente nella documentazione allegata, l’interessato deve provvedere alle integrazioni entro il termine di 30 giorni dal ricevimento di apposita comunicazione dell’Ufficio comunale. L’inosservanza di tale termine costituisce tacita rinuncia alla domanda.

Alla domanda deve essere allegata, a pena di improcedibilità della stessa,  copia del versamento degli oneri di istruttoria, da corrispondere secondo gli importi definiti dall’Amministrazione comunale con apposito provvedimento. 
Nel caso di domanda presentata da soggetto che agisce in qualità di affittuario d’azienda, la domanda stessa dovrà contenere anche i dati identificativi del titolare dell’attività ed essere sottoscritta congiuntamente dal richiedente e dal medesimo titolare.
Nel caso di passi carrabili la domanda deve essere presentata dal proprietario o dal conduttore dello spazio destinato allo stazionamento dei veicoli.

Il termine per la conclusione del procedimento, decorrente dal ricevimento da parte del Protocollo Generale del Comune della domanda completa e regolare, è di 60 giorni per il rilascio delle concessioni relative alle occupazioni di carattere permanente e di 30 giorni, o altro termine più lungo se previsto da particolari disposizioni di legge o regolamentari, per il rilascio delle concessioni relative alle occupazioni di carattere temporaneo.
Trascorso tale termine senza l’assunzione di alcun provvedimento, l’istanza si intende respinta. Il Comune provvede comunque a comunicare, entro i successivi 15 giorni, le motivazioni del mancato accoglimento e l’autorità alla quale eventualmente ricorrere.

Qualora l’occupazione sia connessa all’esecuzione di opere edilizie, l’istanza deve essere presentata contestualmente alla presentazione della pratica edilizia abilitante l’intervento e la sola conclusione favorevole del procedimento relativo all’occupazione non costituisce atto abilitante la realizzazione delle opere. In caso di esito negativo del procedimento relativo all’occupazione non può essere rilasciato l’atto abilitativo edilizio (qualora si ricada nell’ambito di un titolo edilizio espresso) o non trova efficacia la SCIA o CILA necessaria per l’esecuzione delle opere edilizie. E’ fatta salva la possibilità di inoltrare un’unica istanza presso lo Sportello Unico Attività Produttive del Comune.
La concessione non può essere rilasciata in caso di morosità del richiedente nei confronti del Comune per debiti di carattere tributario o extratributario.
La concessione non è in ogni caso rilasciata qualora sia richiesta per l’esposizione di merci, ad eccezione dell’esposizione di giornali, libri, cartoline o ortofrutta e tali concessioni non possono comunque essere rilasciate per una superficie superiore al metro quadrato. E’ fatto salvo il rilascio della concessione per l’esposizione di merci, anche per una superficie maggiore, in occasione di manifestazioni organizzate o autorizzate dal Comune.
ATTO DI CONCESSIONE

La concessione, rilasciata in bollo, deve essere ritirata dal richiedente o da un suo delegato entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della comunicazione dell’avvenuto rilascio. L’inosservanza di tale termine costituisce causa di decadenza  dall’atto concessorio, salvo dimostrazione che il mancato ritiro è dipeso da cause di forza maggiore o da gravi motivi.

Il titolare della concessione è tenuto ad osservare tutte le prescrizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di occupazione di spazi ed aree pubbliche nonché tutte le condizioni di carattere tecnico ed amministrativo specificate nell’atto concessorio. 

Nel caso di occupazioni con manufatti che comportino manomissioni o alterazioni del suolo pubblico , tutti il lavori dovranno essere eseguiti previo rilascio di apposita autorizzazione da parte dell’Ufficio competente in materia di manomissioni del Suolo Pubblico  del Settore Lavori Pubblici del Comune. Nel caso di passi carrabili, la realizzazione di nuove opere sulla proprietà privata per l’apertura di accessi dovrà essere autorizzata dal Settore Pianificazione Territoriale del Comune.

L’occupazione del suolo pubblico concesso deve avvenire entro il termine di 30 giorni dal rilascio della concessione, pena la decadenza dall’atto concessorio. 

Non è ammessa la subconcessione o il trasferimento a terzi dell’atto, ovvero il cambiamento di destinazione d’uso dell’area concessa (se non previa autorizzazione comunale).  

Per il subingresso in una concessione già in essere nonché per la modifica, la proroga  o il rinnovo dell’atto concessorio deve essere presentata apposita domanda, con le forme e le modalità sopra indicate. Nel caso di subingresso alla domanda devono essere allegati l’originale dell’atto concessorio e la documentazione idonea a comprovare il titolo al subingresso. 

Per le occupazioni di carattere temporaneo la domanda di proroga deve essere presentata almeno 24 ore prima della scadenza della concessione in atto. Per le occupazioni di carattere permanente la domanda di rinnovo deve essere presentata entro la data di scadenza della concessione.   

Per la rinuncia all’atto di concessione il titolare deve far pervenire al Comune apposita comunicazione scritta almeno 15 giorni prima della data fissata per il termine dell’occupazione.

Le occupazioni realizzate senza la necessaria concessione ovvero in difformità dalle disposizioni dettate dall’atto concessorio o protratte oltre i termini di scadenza dello stesso sono abusive e comportano l’applicazione delle sanzioni previste dal Regolamento comunale.

CANONE DI OCCUPAZIONE (COSAP) 
Per l’occupazione degli spazi e delle aree sopra indicati il titolare dell’atto concessorio o l’occupante di fatto, anche abusivo, deve corrispondere un canone (COSAP), salvo i casi di esclusione dallo stesso. Qualora tali soggetti siano una pluralità, gli stessi sono obbligati al pagamento del canone in solido. In caso di occupazione effettuata da un affittuario d’azienda, il titolare dell’attività è obbligato in solido al pagamento del canone.
Per le occupazioni di carattere permanente il canone è dovuto per anno solare, ad eccezione dell’anno di inizio dell’occupazione, per il quale il canone è dovuto in relazione alla durata effettiva dell’occupazione medesima.
L’ammontare del canone è determinato moltiplicando la tariffa al metro quadrato, stabilita dalla Giunta comunale in rapporto alla durata dell’occupazione, per i metri quadrati da occupare e per i coefficienti stabiliti nel Regolamento comunale in relazione all’attività economica esercitata dall’occupante, alla tipologia di occupazione ed al valore economico dell’area occupata.

Inoltre, ai fini della determinazione del canone, gli spazi e le aree del territorio comunale sono suddivisi in quattro categorie, come da elenco allegato al Regolamento comunale, in base alla loro importanza, con la seguente articolazione della tariffa:

- 1a categoria: tariffa intera;

- 2a categoria: tariffa ridotta al 90% dell’intera;

- 3a categoria: tariffa ridotta al 75% dell’intera;

- 4a categoria: tariffa ridotta al 50% dell’intera.

Per le occupazioni effettuate dalle Aziende erogatrici di pubblici servizi e da quelle esercenti attività strumentali ai servizi medesimi, il canone è commisurato al numero complessivo delle utenze, come risultante al 31 dicembre dell’anno precedente, per la misura unitaria di tariffa pari a € 0,65 per utenza, da rivalutare annualmente in base all’indice ISTAT. L’importo complessivo del canone non può comunque essere inferiore a € 516.  

Il Regolamento comunale individua le ipotesi di esclusione dal pagamento del canone (quali, ad es., le occupazioni inferiori al mezzo metro quadrato, le occupazioni effettuate con fioriere, insegne d’esercizio, tende solari, ecc.) e di riduzione dello stesso.
Il canone relativo alle occupazioni di carattere permanente deve essere corrisposto, per la prima annualità, prima del ritiro dell’atto concessorio, con presentazione all’Ufficio comunale della relativa quietanza all’atto del ritiro. Per le annualità successive il versamento va effettuato entro il 30 aprile di ciascun anno. Il canone relativo alle occupazioni di carattere temporaneo deve essere corrisposto, in unica soluzione anticipata per tutto il periodo dell’occupazione, prima del ritiro della concessione. 
Per le occupazioni dei posteggi nell’ambito del mercato settimanale il canone è versato per ciascun anno in un’unica soluzione in relazione al periodo di occupazione già effettuato e/o ancora da effettuare. Per le occupazioni inerenti fiere, sagre e mercati diversi da quello settimanale effettuate in forza di concessioni di durata pari o superiore all’anno, il canone deve essere corrisposto entro il giorno antecedente all’inizio dell’occupazione, con obbligo per l’occupante di esibire ai competenti addetti alla vigilanza la relativa quietanza di versamento. 
Per i versamenti di importo superiore a € 500 è ammesso il pagamento del canone in quattro rate di eguale importo, senza interessi, scadenti rispettivamente entro il 30 aprile, entro il 31 luglio, entro il 31 ottobre ed entro il 31 dicembre. Chi intende avvalersi della facoltà del pagamento rateizzato deve darne preventiva comunicazione all’ufficio comunale (o al diverso soggetto eventualmente incaricato della riscossione del canone).

In caso di omesso, parziale o tardivo versamento del canone, è notificato apposito avviso di mora, contenente l’indicazione del canone dovuto e degli interessi calcolati secondo il tasso di interesse legale maggiorato di due punti.

 Il mancato pagamento del canone relativo alle occupazioni di carattere permanente entro 60 giorni dal suindicato termine costituisce causa di decadenza dall’atto di concessione. Non è possibile procedere al rinnovo della concessione qualora il concessionario non abbia interamente corrisposto il canone relativo al precedente periodo di occupazione.
Allegato A: Uffici Comunali Competenti per tipologia di occupazione suolo pubblico.
PRATICHE IN CAPO AL NUOVO UFFICIO SUOLO PUBBLICO
(via Manzoni 5 lato Destro – Responsabile Dott. Davide Fortuna Dirigente Arch. Marta Sperati):
· arredo urbano (cabine attesa bus, orologi, transenne, cestini portarifiuti, ecc. con annessi impianti pubblicitari)

· vetrine ad uso pubblicitario

· pre-insegne

· impianti pubblicitari (cartelli, poster, stendardi, ecc..)

· dehors

· chioschi (edicole, bar, ecc.)

· tende

· insegne

· pertinenze bar senza strutture (tavolini, sedie, ombrelloni)

· esposizioni merci

· fioriere

· bacheche

· banchi frigo fuori dai bar

· passi carrabili

· occupazioni temporanee per manifestazioni commerciali, spettacoli, eventi, varie iniziative compresi stand elettorali

· distributori carburanti

· distributori merci

· attrazioni fisse meccaniche, elettriche o elettroniche per bambini

· cabine foto
PRATICHE IN CAPO AL SERVIZIO ATTIVITA' PRODUTTIVE:
(Via Manzoni 5, lato sinistro. Responsabile Sig.ra Iosangela Saccone,  Dirigente Arch. Marta Sperati) :

- fiere e mercati

· luna park, circhi e spettacoli viaggianti
PRATICHE CHE RIMANGONO IN CAPO AL COMANDO DI POLIZIA MUNICIPALE: 
(Via Romagnoli 38, Dirigente Comandante dott. Igor Aloi):

· recinzioni per cantieri e cantieri edili di qualunque durata

· ponteggi di qualunque durata
· traslochi

· piattaforme

PRATICHE CHE RIMANGONO IN CAPO AL SETTORE LAVORI PUBBLICI E AMBIENTE :
(Corso Italia 18, Dirigente Ing. Marco Delfino):
Occupazioni sottosuolo: 

· allacci ai pubblici servizi (condutture fognarie ecc)

· erogazione pubblici servizi (cavidotti telecom enel ecc... )

· serbatoi interrati
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